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Da Oggi in vigore gli accordi 
di pace che prevedono 
libere elezioni e quindi l'indipendenza 
in base alla risoluzione435 dell'Onu 

Festa grande a Windhoek 
Ma sul difficile processo di pace 
continuano a gravare le manovre 
dei vecchi padroni sudafricani 

Festa grande oggi a Wtadlwek. Dulie 6 di questa 
mattina e scattato il conto alta rovescia che porterà 
taNanljbia alle elezioni generali ili» rìovembre sot­
to II eontrollo^delle Nazioni, Vite, poi all'indipen­
denza da) Sudafrica, Dietro la gioia pero spunta il ti­
more delle manovre cije Pretoria pud imbastire per 
mantenere il controllo sul territorio più ricco del 
mondo, l'Eldorado dei diamanti e dell'uranio. 

MARMILA «UMANI 

rovescia per la 

m Strane coincidenze della 
Storia, mentre -Il mondo che 
conta, e Impegnalo a liquida­
li» con tu spirito di Valla la pia 
t'iste eredita del secondo do­
poguerra (leggasi II nuovo 
corso delle relazioni Est-
Ovest), nel fondo dell Africa 
proprio oggi è inizialo il conto 
alla rovescia per chiudere de 
Unitivamente la panila con un 
•assurdo storico, datato 1918 
primo dopoguerra di questo 
«ecolo del Progresso palle 6 
di questa mattina l'ultima co­
lonia africana, la Namibia, po­
trà avviarsi alla propria indi­
pendenza sotto l'egide delle 
Nazioni Unite La transizione, 
lunga otto mesi sfocerà il 1° 
novembre prossimo in elezio­
ni generali che doteranno il 
paese di un'assemblea costi-
ije.ite e di un governo II lutto 

secondo 1 dettami della risolu­
zione numero 435 dell'Onu 
che prevede il ritiro totale del­
le truppe sudafricane e la Ube­
ra espressione della volontà 
popolare sotto il controllo di 
un corpo di spedizione delle 
stesse Nazioni Unite l'Untag 

Da Bismark a Pieter Botila, 
per I Africa del sud-ovest il 
cammino e stato davvero lun­
go E nonostante fin dal 1966 
l'Onu avesse mirato 11 manda­
to sul terrllono concesso al 
Sudafrica dopo la sconfitta te­
desca nella guerra del '15-18, 
non e stato per le pressioni in­
temazionali che il regime del-
1 apartheid si è deciso a con­
cedere I indipendenza alla 
sua -colonia fuorilegge- È il 
prezzo pagato ad una pace 
regionale, che ha coinvolto 

I Angola, Cuba, Pretona e gli 
Stati Uniti, pace che accolta 
con l'ovvio favore in tutto il 
mondo, avrà proprio in una 
corretta transizione all'indi­
pendenza della Namibia il 
suo test principale Troppe 
volte il Sudafnca ha dello di 
volere questa Indipendenza e 
troppe volte ha letteralmente 
preso in giro tutta la comunità 
intemazionale in questi 71 an­
ni perché oggi gli si possa cre­
dere sulla parola Da Kaunda, 
presidente dello Zambia, a 
Mugabe dello Zimbabwe, a 
Chissano dei Mozambico, tutti 
i leader dell Africa australe 
hanno detto apertamente di 
voler venlicare proprio sulla 
Namibia le reali intenzioni di 
pace di Pretona in tutta 1 area 

Cosa si teme7 Difficilmente 
Botha o chi in questi mesi sa­
rà chiamato a sostituirlo potrà 
fare marcia indietro nspetto 
agli accordi del 22 dicembre 
di New York II punto e come 
il Sudafrica tenterà di viziare 
le elezioni del I" novembre e 
- nonostante la gioia odierna 
di Windhoek - i segnali non 
sono rassicuranti Non si tratta 
solo di impedire alla Swapo 
(organizzazione del popolo 
dell Africa del sud-ovest), n-
conosciuta dall Onu «unico 
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Le donne delle tribù di Owahlmba festeggiano fi rappresentante 
dell'Onu che seguirà l'avvio dell'indipendenza della colonia 

rappresentante legittimo del 
popolo namiblano» una netta 
vittoria Ma di creare fin d ora 
le condizioni per una destabi­
lizzazione della futura Nami­
bia indipendente Denuncia 
ad esempio il Consiglio delle 
chiese della Namibia (Ccn) 
che rappresenta 900mila abi 
tanti su un milione e 200mila 
che ritirandosi nell agosto 
scorso, (esercito sudafricano 
ha nascosto enormi quantita­
tivi di armi Che nel nord del 
paese nella regione dell 0-
vamboland (è ovambo il 
gruppo etnico maggioritario 
per metà residente in Ango­
la) il Sudafnca continua a 
costruire caserme e installa­
zioni militan e continua ad ar 
molare giovani nelle Forze di 
difesa dell Africa del sud-ovest 
(Swadf, ) esercito locale com­
pletamente controllato da Pre 
toria) Che vengono muniti di 
documenti namibiam angola­
ni dell Unita (il movimento di 
guerriglia antigovemativo del­
l'Angola fino a ieri finanziato 
dal Sudafrica) per ingrossare 
le file dei votanti contran alla 
Swapo E proprio per questo 
l'amministratore generale su­
dafricano a Windhoek. Louis 
Pieenar, ha ndotto il periodo 

di residenza sul temtono n-
chìesto per ottenere con la cit­
tadinanza Il diritto di voto 11 
Consiglio delle chiese vede in 
tutte queste manovre anche la 
precondizione per creare in 
un eventuale Namibia indi­
pendente sotto governo Swa­
po una forza simile ai contras 
nicaraguensi, pronti a mettersi 
al soldo degli SOmila bianchi 
del territorio 

Àncora in palese violazione 
della risoluzione 435 dell Onu 
è I integrazione dei famigerati 
«koeoveti, tremila professioni­
sti della controguerriglia, nei 
ranghi della polizia namibia-
na 11 corpo doveva essere di-
sciolto 

A fronte di questo articolar­
si su binari diversi della milita­
rizzazione e del controllo su­
dafricano il Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu ha ben pensa­
to di concedersi uno sconto 
sulle spese previste per 1 indi­
pendenza nducendo da 7mila 
uomini a 4 650 II contingente 
Untag che dovrà sorvegliare il 
processo di transizione alle 
elezioni II risparmio è di 200 
milioni di dollari secchi Evi­
dentemente l'affrancamento 
dell'ultima colonia d Africa 
non li vale 

Nuova offerta del governo Rocard 

Corsica, s'incrina 
il fronte della rivolta 
I sindacati corsi hanno risposto no alle ultime of­
ferte de| governo; mezzo milione annuo di inden­
nità Insulare contro le duecentomila lire mensili 
i {chieste. Ma il fronte sindacale non sembra più 
così, unito. Alcune componenti danno segni di 
stanchezza Michel Rocard non deflette dalla sua 
linea di fermezza* cede solo il minimo indispen­
sabile per la napertura delle trattative 
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• PARICI Se la prima propo­
sta governativa (trenta franchi 
al mese di Indennità seimila 
Ifre giudicale dai sindacati «un 
affronto») era stata nulla pio 
che benzina sul fuoco la se­
conda, avanzata giovedì sera 
dal ministro della Funzione 
pubblica Ourafour, ha fatto un 
pò di strada In pio Beninteso 
t sindacati hanno risposto an­
cora -no- no al mezzo mito 
ne annuale più settanlamiia li 
re per ogni figlio a carico of 
(erto da Durafour, no alle con­
siderazioni svolte da Michel 
Rocard Irremovibile nella sua 
fermezza «Che non si chieda 

- aveva detto il primo ministro 
- al contribuenti del continen­
te d| farsi carico dei margini 
abusivi c h e finiscono nelle ta­
sche di certi intermediari li 
problema non è di trasferire 
più soldi ma di trasferirli altri-
m e t t a « U manovra del go 
verno - hanno risposto Ieri I 
sindacati del Sud d o p o solo 
un'ora di riunione ad Alacelo 
- e inaccettabile nella forma e 
nella sostanza E inammtssibi 

le che si leghino i problemi 
della Corsica ai contribuenti 
francesi I lavoratori corsi 
mantengono tutte intere le lo 
ro rivendicazioni» Ma nel 
nord dell Isola la musica ieri 
non era la stessa se la Cgt 
continuava a parlare di «in 
dennltà Insulare» di mille fran­
chi al mese Force Ouvriere, 
I altro grande sindacato si li­
mitava a rivendicare l'apenura 
di negoziati Ed erano nume­
rosi t sindacalisti che esprime­
vano commenti favorevoli al-
I offerta governativa colpiti 
dalla differenza tra i trenta 
franchi mensili messi sul tavo­
lo delle trattative sabato scor­
so e la ben più ragionevole ci­
fra proposta giovedì sera 

Nelle ultime quarantott ore 
fino a ieri sera a Bastia per la 
prima volta da molti giorni 
non si sono verificati incidenti 
Niente pile di pneumatici dati 
alle fiamme niente attacchi 
alla prefettura niente sassaie 
le contro i gendarmi È tra 
scorsa in tranquillità anche la 

pnma udienza In tribunale per 
processare due giovani arre-
slati durante 1 disordini due 
mesi di prigione ciascuno. Ma 
la tregua « fragile II Ironie «in» 
dacale si è torse mereiaio al 
secondo mese di agitazione, 
ma la risposta a Rocard e sta' 
la pur sempre un no. I slnda-
cali Inoltre potrebbero non 
riuscire a controllare l'Infiltra­
zione di provocatori, che alle 
donde preferiscono qualche 
colpo di fucile Ne hanno gii 
individuati e allontanati diver­
si nei giorni scorai E l'organiz­
zazione nazionalista l'ex 
Fronte di liberazione, ha per 
la prima volta «presso la sua 
soddisfazione per >la lotta del 
popolo corso» 

Per oggi è proclamala 
un altra giornata di sciopero 
generale con manifestazione 
ad Ajaccio Vi aderiranno an­
che i commerciami, e perfino 
le categorie socioptofessldria-
II industriali compresi Le 
banche non ricevono più de­
naro liquido, gli assegni po­
stali sono bloccati chi pud 
evita i pagamenti in contanti e 
si affida alla sola carta di cre­
dito Oltre a salari merci nei 
negozi mezzi di trasporto. 
pensioni posta dopo sei setti­
mane di blocco comincia a 
mancare denaro liquido Gli 
tmprenditon valutano la possi­
bilità di fermare le loro attività 
e mettere i dipendenti in «di 
soccupazione tecnica» E lino 
a ieri sera non era stato fissato 
alcun tavolo per napnre la 
trattativa 

Il premier israeliano anticipa a Bush le sue «idee» sui territori 

Arafat presidente della Palestina 
Inviato di Sharnir negli Usa 
Arafat nominato formalmente presidente dello Stato 
palestinese indipendente, un gesto che rafforza il 
prestigio del leader dell'Olp proprio alla vigilia del 
viaggio del premier israeliano negli Usa Shamir sen­
te il bisogno di rendere,più presentabile la sua poli­
tica e nlanéa la ipotest di elezioni nei tenitori occu­
pati, mandando intanto un suo emissano in avan­
scoperta a Washington Nei territori ancora scontri. 

GIANCARLO LANNUTTI 

! • Yasser Arafat è stato no­
minato, presidente dello Stato 
indipendente di Palestina, 
proclamato nel novembre 
scorso; (a nomina è stata rati­
ficata dal Cordiglio centrale 
dell'Olp, organismo interme­
dio fra l'esecutivo e il Consi­
glio nazionale palestinese al 
quale l'assise di novembre ad 
Algeri aveva delegato le nomi­
n e •istituzionali», inclusa la 
formazione a i - un governo 
provvisorio. $ tratta, certa­
mente, di un « e s i o di valore 
essenzialmente politico, c o n 
un forte carattere simbolico, 
dato c h e lo Stato di Palestina 
è ancorai da realizzare concre­
tamente, Il nuovo S' i to ha ot­
tenuto tuttavia II riconosci­
mento formale di oltre 90 pae­
si. nelle ultime ore anche il 
Canada ha Innalzato il livello 
della rappresentanza palesti­
nese a Ottawa (provocando 
subito la protesta di Tel Aviv) 
La decisione del Consiglio 
centrale accresce dunque il 
prestigio e d il peso politico di 

Arafat e dell'Olp proprio alla 
vigilia di importanti incontri 
diplomatici sulla crisi medio­
rientale 

Lunedi il presidente Muba-
rak sar i a Washington, tre 
giorni d o p o lo seguirà II pre­
mier israeliano Shamir Lo 
Stato palestinese e II dialogo 
c o n l'Olp costituiranno il no­
d o centrale dei colloqui e , do­
p o tanti anni, un punto di 
esplicito dissenso fra Israele e 
gli Usa Shamir ha inviato len 
a Washington un s u o emissa­
rio il segretario del governo 
Rubinsteln, per anticipare - su 
richiesta de i governo Usa - le 
•nuove idee» sul processo di 
pace che gli erano state solle­
citate dal presidente Bush II 
s u c c o di tali idee emerge d a 
un'intervista dello stesso Sha­
mir al «New York Times» vi si 
parla di elezioni nel temton 
occupati per designare i dele­
gati a future trattative di pace, 
delegati c h e porrebbero an­
che essere «simpatizzanti» del-
I Olp Ma di dialogo con I Olp 

neanche a parlarne, Comun 
que prima delle elezioni do­
vrebbe finire la «miifada», e la 
cessazione della «uitifada» de­
ve anche precedere quelle mi­
sure di «allentamento» della 
repressione e della presenza 
israeliana nei territon c h e era­
n o state anch e s se sollecitate 
da Bush Le idee di Shamir 
non sono dunque cos i «nuo­
ve» c o m e si vorrebbe far ere 
dere, esse dimostrano comun 
que che il governo israeliano 
si sente sempre più messo alle 
strette e d avverte di non poter 
conUnuare, c o m e ha fatto fi­
nora a nspondere sempre e 
soltanto di «no» a tutto e a tut 
ti Significativo il fatto che 

Zita, l'ultima imperatrice, ora «tornerà a casa» 
Fanno la fila per ricordare I Imperiai Regio gover­
no9 O l'Austria «fehx», come la chiamava qualcu­
no' Forse, molto più semplicemente, i viennesi 
che attendono per ore di poter entrare nella cat­
tedrale di Santo Stefano dove è esposto il feretro 
di Zita, vogliono soltanto rendere omaggio ad una 
donna e a un pezzo della loro stona Oggi, t fune­
rali ufficiali dell'ultima imperatrice austriaca 
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WLADIMIRO SETTIMELLI 

• I VIENNA Zita la «pacifista» 
era morta a 96 anni in una ca­
sa di riposo In Svizzera a Zi 
zers c h e dista so lo pochi chi­
lometri dal confine austriaco 
Fino ali ultimo, era slata assi­
stita da alcune suore 11 s u o fe­
retro, d o p o essere stato e s p o 
sto nel monastero di Klosler-
neuburg 1 altra sera con una 
fiaccolata, era stato trasferito 
nella cupa e gotica cattedrale 
di Vienna Ora è 11 alla destra 
dell altare maggiore, vicino al­
la lapide che ricorda Giovanni 
Sobieski, il c a p o della cavalle­
ria polacca c h e sa'và la capi­
tale dell'Impero dall'invasione 
turca Sul davamo sono espo­
ste poggiate sopra due cusci­

ni nen alcune decorazioni Ai 
lati della bara coperta c o n un 
telo nero, prestano servizio 
d onore sei studenti negli anti 
chi costumi deil università 
hanno le sciabole sguainate 
con la punta rivolta verso ter 
ra Altn studenti e studentesse 
c o n un bracciale incolonna 
no i visitaton e distribuiscono 
una specie di santino con sul 
la copertina un antica imma­
gine della Madonna «grande 
madre dell Austria grande si 
gnora degli ungheresi e ma­
dre del le genti slave» Dentro, 
e e una piccola foto di Zita a 
co lon L'ultima imperatrice 
c o n il gran nasone degli 

Asburgo ha un aria serena e 
guarda verso I alto Sotto pn 
ma di una serie di versetti del 
la Bibbia si legge «In ncordo 
di sua maestà Zita, imperati-, 
c e dell Austria regina d Un 
ghena principessa di Barbo 
ne e Parma nata a Pianore 
(Viareggio) il 9 maggio 1892 
mortai! 14 marzo 1989» 

Una lunga lunghissima vi 
ta dunque vissuta fra due 
guerre mondiali il crollo di un 
impero il rientro dell Austna 
nei suoi confini naturali la 
scomparsa di un mondo nel 
quale Zita si era mossa tra 
mille problemi e drammi an 
gosciosi Tra I altro I imperatn 
c e fino al 1982 non aveva 
potuto rimettere piede nella 
«sua Vienna» per non aver vo 
luto giurare fedeltà alla Re 
pubblica «MI sembrerebbe -
diceva - un tradimento So 
prattutto per mio manto Car 
lo ultimo Imperatore degli 
Asburgo» Ma non serbava 
rancore per nessuno «Ho fai 
to 11 mio t empo - spiegava ai 
figli e agli amici - e tutte le c o 
se del m o n d o passano» Ora 
d o p o la cerimonia pubblica 

prevista per oggi alte 15 esatte 
alla presenza di vYatdheim 
forse del re Juan Carlos di 
Spagna di una serie di e x re e 
pretendenti ai van troni d Eu 
ropa di pnncipi baroni del 
figlio Otto deputato democn 
stiano europeo per il partito di 
Strauss e delle figlie Zita «tor 
nera a casa» definitivamente 
Sarà infatti sepolta nel Pan 
theon degli Asburgo la cripta 
dei Cappuccini il Kaisergruft 
disegnato da Otto Wagner È 
quell ibrido mausoleo che i 
turisti conoscono b e n e un 
p ò imperiale e un pò jugen 
stil nel quale sono sepolti 
Francesco Giuseppe Maria 
Teresa Francesco di Lorena 
Rodolfo (I arciduca della mi 
steriosa e tanto mitizzata vi 
cenda di Mayerllng) Maria 
Luisa moglie di Napoleone 
Maria Luisa di Parma e un 
gran numero di altri Asburgo 

Accostata a quelle di molte 
di loro, la vita di Zita appare 
più «normale" pio semplice 
m e n o «imperiale» piena di 
difficoltà e di drammi Figlia 
del duca Roberto di Borbone 
Parma Zita 19 anni si era 

sposata c o n (arciduca d A u 
stria Carlo Gli Asburgo di an 
tica origine feudale venivano 
dal cantone svizzero di Argo 
via e avevano sempre chiesto 
ai figli dì sposare donne sane 
e sempre pronte a «fabbrica 
re» figli per la dinastia Ecco 
appunto Zita considerata 
una mediterranea un pò 
campagnola e di «provincia» 
era propno c o m e dicevano 
tutti la donna adatta a Carlo 
Fu dunque c o m e al solito un 
matrimonio combinato nel 
quale 1 amore non doveva en 
trarci in alcun m o d o Nella 
notissima loto delle nozze 
Carlo ride di gusto e Zita in 
vece sorride appena con 
un aria mesta A fianco il 
«grande» Francesco Giuseppe 
la guarda con aria sorniona e 
soddisfatta Gli Asburgo c o 
munque sembrano non por 
tare fortuna alle d o n n e della 
casata Sissi andata in moglie 
a Francesco Giuseppe ali età 
di 16 anni viene uccisa ne! 
1898 a Ginevra da un anarchi 
c o Una sua sorella era morta 
in un incendio a Pangi e suo 
figlio Rodolfo era stato trova 

to c o m e si sa suicida accan 
to alla bella Marie Vetsera A 
Saraievo il 28 giugno 1914 
I arciduca Francesco Ferdi 
nando erede al trono e la m o 
glie venivano uccisi dal na 
zionalista serbo Gavrilo Prm 
cip Zita c o m e d altra parte la 
stessa Sissi $i era quindi tro 
vata a vivere in un clima di 
lutti e di ansie di paure e di 
dolori 

Subito d o p o la scomparsa 
di Francesco Giuseppe, nel 
1916 d o p o ben 68 anni di re­
gno dispotico e duro ( e gli 
italiani io sanno b e n e ) Carlo 
1 marito di Zita sale al trono 
Sono già tempi difficilissimi 
I impero è in guerra e migliaia 
di soldati austnaci ungheresi 
cechi serbi croati polacchi 
(tutti gli uomini validi dell im 
pero insomma) muoiono al 
fronte del primo e devastante 
conflitto mondiale È una im 
mane tragedia che sconvolge 
II mondo Nell impero Inoltre 
e è il sacrosanto risveglio delle 
«nazionalità» e le prime grandi 
nbellioni operaie su l l e sem 
pio di quanto avvenuto in 
Russia con la Rivoluzione 

Gorbaciov arriva a Cuba q 
Eaccia a faccia conCastroj 
pei? p a r t o s 
a tutta l'America latina 0 
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m L'AVANA, l a prima eosV' vesclamfn». Non « certo™* 
che colpisce, appetì* «cesi a> questòl! proposto <t( O o t e C l 
l'aeroporto José Martin, Il sul- cfov 8T»ntvero che I aiuta *_; 
la strada che conduce al ceirt- Cuba corintia a costare mok-y 
Irò cittadino, sono gli slogan 
dei grandi cartelloni «polllicf» 
Inneggiano alla produttività 
del lavoro ali efficienza, alla 
disciplina Si vede che. qui la 
perestroika non e ancora arri­
vata Sono gli stessi slogan 
che a Mosca si potevano ve­
dere ancora cinque anni orso-
no Per quanto riguarda la de-

to caro al Cremlino e che. una j 
maggiore autonomia econo- v 
mica cubana sgraverebbe gra-nj 
dualmente Mosca da un carl-.n 
co oscillante tra cinque « attorni 
miliardi dì dolimi l'anno ><> 

Ma l'aiuto sovietico qohtl- <• 
nuerà, anche se con qualche « 
correzione e con un nuovo 
patto di amicizia e coopera-1" 

mocrazia, il meglio che si può zrane che porta questioni d i " 
leggere è quésto «La più alta «maggiore efficienza reclpro-^ 

ca» D altro canto la de mocra-iL 
Iterazione sovietica, clanWro-, 
samenle evidenziata dal voto 
del 26 marzo, costituisce u n w 
eccezionale motivo di «tirane 
zione per l'opinione pubblica > 
cubana Le domande che i . 
giornalisti cubani hanno rivol-ip 
to ieri al direttole del ltommu«i 
rasi, Nail Biklfemn, lo conterà 
mano E Bìkkentn, come suo"" 
costume non si è fatto prega-" 
re «Se io fossi stato respinto*" 
dagli elettori - ha dello con-, 
mentando le sconfitte di nu-j' 
merosi ' quadri ' del partito -j „ 
mi dimettersi dall incarico» „ 

Fidel, fedele al MIO perw-» 
paggio, si e lasciato scappare'. 
una battuta feroce, qualche,.! 
settimana la «Assumere per» 
noi la perestroika sovietica sa- ' 
rebbe come andare al letto ' 

manifestazione di democrazia 
è consegnare le armi al popo­
lo* Ma e e qui tutta la specifi­
cità, della situazione cubana, a 
60 miglia dalle coste di una 
Fionda che ancora rimane 
ostile e verso la quale si con 
serva tutta I ostilità del passa 
to 

Mikbail Gorbaciov arriva al-
1 Avana 15 anni dopo Leonid 
Breznev e tutto è immediabil-
mente diverso Cambiati 1 diri­
genti sovietici cambiata la fi­
losofia dell Urss, (.ambiato il 
mondo. Quando Breznev arri­
vò a Cuba nel 1974, Fidel Ca­
stro aveva 47 anni e poteva 
essere suo tiglio E le cose che 
si dissero appaiono lontanissi­
me Oggi il leader sovietico 
con i suoi 98 anni, è più gio­
vane di Fidel, che resta un mi­
to vivente per tutta I America con la moglie d'un altro» DI- " 
Latina, ma che deve lare i fendendo I autonomia di s ce l* 
conti con un sistema econo­
mico che arranca a fatica Da 
qui una serie di problemi di 
non facile soluzione per ) due 
leader Castro e Gorbaciov si 
incontrano per la quarta volta, 
Come diceva ieri Nikplaj Efi-
mov - un membro dello staff 
di «esperti» sovietici che ha 
preceduto all'Avana la dele­
gazione del Cremlino - 1 rap­
porti Ira i^due sorto «molto 
cordlalj e intimi», -la piattafor­
ma è unica» Eppure la grande 
rivolta concettuale avviata da 
Gorbaciov su tutto 1 arco della 
politica estera implica un rie­
same globale delle relazioni 
tra Urss e Usa e quindi anche 
una rivisitazione delle relazio­
ni tra Cuba e gli Stati Uniti e 
tra l'Urss e-Cuba SI spiega 
dunque (In troppo bene 1 ec­
cezionale., interesse dei mas-
smedia americani per questo 
viaggio cubano del leader so­
vietico Le tre pia importanti 
catene tv statunitensi hanno 
inviato centinaia di giornalisti 
e tecnici e manderanno in on­
da I loro telegiornali diretta­
mente dall Avana Ma i loro 
commenti della vigilia appaio­
no fin troppo scopertamente 
ingenui nella speranza non di 
una correzione della politica 
sovietica bensì di un suo ro­

ta della «sua» Cuba, Castro ha X 
voluto far sapere che nessuno 
potrà dettargli la strada da ie- ' 
gulre Gorbaciov, del resio,. 
non viene certo a Cuba pef, 
smentire la politica che sta ?e-1 
guendo verso gli altri paesi so­
cialisti dell Est Europa Ciascu­
no faccia quello che può con* 
le sue forze e con I gruppi diri­
genti di cui dispone La bontà 
delle linee politiche, inclusi 
quella del Pcus, si misura dati 
risultati e non dalle proclama­
zioni di fiducia del «marxismo-
leninismo» L'attesa 6 comun­
que grande e giustificati Goci 
baciov arriva a Cuba por por 
lare a tutta I America latina li 
per continuare il discorso che 
tenne all'Orni nel dicembre.! 
•corso L'attuale disorènqst 
economico Intemazionale, ftv 
colossale problema del debito,. 
dei paesi del Terzo mondo,*] 
debbono essere risolti- come ' 
tutu gli altri nodi planetari * 
con lo sforzo congiunto di luj.y 
ti L'Unione Sovietica, a lupgc$» 
impegnata nella sola ricerca 
di spazi d influenza, si rimette 
ora in gioco con ben altra for­
za e prestigio su un altro pla­
no quello della cooperazione^ 
Una impostazione che non* 
dovrebbe dispiaciare ni' a Wa*" 
shington, né a Fide! Castro 

Shamir avrebbe voluto man­
dare in avanscoperta a Wa­
shington anche il capo del 
servizio informazioni militari, 
generale Shahak, con «Infor­
mazioni» sui collegamenti fra 
I Olp e il terrorismo, ma il go­
verno Usa gli ha fatto capire 
che era meglio lasciar perde­
re 

Nei territon occupati, scon­
tri diffusi anche ieri in varie lo­
calità compresa Gerusalem­
me est dove la polizia ha fatto 
largo uso di lacnmogem La 
scorsa notte due guerriglieri 
palestinesi del Fronte popola­
re di Habash sono stati uccisi 
dagli israeliani nel sud Libano 
a poca distanza dal confine 

d Ottobre Carlo capisce che 
I impera e in via di dissoluzio­
ne È comunque Zita die 
prende 1 iniziativa 

Vuole mettere fine ali «Inuti­
le strage* e attraverso il frate! 
lo cerca una pace separata 
Ma tutto va a monte Zita si 
batte ancora, ma alla fine nel 
1918 lascia I Austna col mari­
to 1 Imperiai regio governo 
non e è più ora tocca alla Re 
pubblica Qualcuno accusa 
Zita persino di essere stata 
una spia antlaustnaca solo 
perché cercava la pace E 1 e 
siilo prima a Ginevra e poi in 
Portogallo Carlo muore a 34 
anni nel 1922 dopo due ten 
latin falliti di tornare sul trono 
Zita a 29 anni nmane sola 
con otto figli Dirà sempre 
«Sono la mia più bella coro 
na» Per vivere alleva polli in­
segna lingue e lavora Di lei si 
tornerà a parlare, con un cer­
to interesse, nel 1982 quando 
ottiene dal governo del can­
celliere Krelsky un permesso 
per visitare Vienna Forse è 
proprio alla donna e non al-
1 Imperatrice che ora gli au­
striaci rendono omaggio 

Evacuati a Beirut 
per il deposito di 

in ISOmila 
gas colpito 

t v BEIRUT Centocinquanta­
mila persone sono state eva­
cuate dalla zona di Beirut-est 
circostante il grande deposito 
di carburante di Dora che bru­
cia da tre giorni, dopo essere 
stato colpito da razzi siriani 
Da ien si venficano continue 
esplosioni, mentre centinaia 
di tonnellate di butano e di al-
In gas sono ancora nelle ci­
sterne Sono continuati anche 
I Uri intermittenti di artiglieria, 
ed è stalo fra I altro ripetuta­

mente colpito il settore crlstia-1* 
no del porto II numero delira 
vittime delia nuova crisi, prò-'* 
vocata dal blocco del porti 
delle milizie ordinato dal se-1' 
nerale Aoun è salito a far?1 

morti e oltre 400 lenti A Bei­
rut est e nella enclave cr^tia-1! 
na si è svolto uno sciopero gel: 
nerale contro la Sina, sui murr 
di Beirut ovest sono apparse 
scntte che accusano Aoun df 
essere >un cospiratore Ispirattr 
da Israele» ' 

L'ultima Imperatrice d'Austria Zita >cn Habsburc in 
dei festeggiamenti del suo Sf, „orri|«s<.nrw 

li imnagine. 
i 
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